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Si susseguono gli avvistamenti di oggetti volanti nei cieli
di Ladispoli e Cerveteri. Nuove foto confermerebbero
che non siamo soli nell'universo 
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ARRIVANO?

SANTA MARINELLA
Il mistero
della televisione oscurata

BRACCIANO
Arriva il trasporto intercomunale
nelle città del lago

CERVETERI
Bollette idriche in ritardo
Campo di Mare teme la stangata

LADISPOLI
Battaglia all’ultimo voto
tra Loddo e Pierini



Attacco continuo alle strutture 
pubbliche del nostro litorale

SETTIMANALE

D E L  V E N E R D Ì

Quando anni fa questo giornale scrisse che era in atto un silen-
zioso ma micidiale depauperamento delle strutture di Ladispoli e 
Cerveteri, in molti sorrisero. E ci accusarono di essere allarmisti. 

Ora, a distanza di tempo, stanno purtroppo diventando reali tutte le fosche 
previsioni dell’epoca. Sarebbe lungo l’elenco delle realtà di pubblica utilità 
smantellate (valga per tutti l’esempio della stazione ferroviaria senza più 
personale), di recente è arrivata l’ultima pugnalata con la chiusura dell’a-
genzia della Siae di via Napoli, un ufficio importantissimo per i responsabili 
organizzativi delle associazioni, punto di riferimento per organizzare qual-
siasi manifestazione e festa pubblica e privata. Non è dato sapere quali 
siano le ragioni dello smantellamento del servizio, si può intuire che ancora 
una volta ci siano i colpi di forbice alle spese dietro l’abbassamento della 
saracinesca della Siae di Ladispoli. Avvenuto peraltro senza alcun preav-
viso, quasi come un blitz a ridosso della Pasqua. Fatto è che ora per chie-
dere l’autorizzazione per eventi di qualsiasi tipo sarà necessario perdere 
mezza giornata per arrivare fino allo sportello Siae di Civitavecchia, spen-
dere soldi per benzina, autostrada o mezzi pubblici, sorbirsi file estenuanti 
visto che l’ufficio diventerà l’unico punto di riferimento per tutto il nostro 
litorale. Serpeggia malumore ovviamente tra i cittadini che continuano ad 
assistere all’assalto alla strutture pubbliche di Ladispoli, solo poco tempo 
fa emerse la notizia che si voleva smantellare il posto di primo intervento 
della via Aurelia. Sciagurata ipotesi che fu bloccata dal muro che alzarono 
le amministrazioni di Ladispoli e Cerveteri e la Asl Rm F, osteggiando un 
progetto assurdo ed inconcepibile. La speranza dei cittadini del territorio è 
che le future amministrazioni comunali che saranno elette a giugno, aldilà 
del colore politico, possano concordare strategie omogenee e contrastare 
questo ripetuto tentativo di depauperare due città che insieme ormai si av-
vicinano sempre più ai 100 mila residenti.

Il Direttore 
Gianni Palmieri
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Tornado, occhio
alle false aspettative

Ci sono notizie che vanno interpretate. E che 
rischiano di creare false illusioni se non 
sono accompagnate da riscontri reali che 

concretizzino le legittime aspettative dei cittadini. 
È ovvio che stiamo parlando dei danni alle abita-
zioni ed alle strutture private di Ladispoli e Cer-
veteri causate dal devastante tornando del 6 no-
vembre dello scorso anno. Una tromba d’aria che 
ha sconquassato il litorale, provocato due morti a 
Ladispoli e Cesano, messo in ginocchio centinaia 
di famiglie che hanno visto la casa, l’automobile, 
il negozio e le aziende agricole essere spazzati via 
in pochi tragici istanti.
Da cinque mesi ci sono cittadini che aspettano 
di essere risarciti dallo Stato, finora gli unici soldi 
che sono arrivati dalla Regione Lazio sono stati 
destinati ai comuni per le opere pubbliche come 
scuole, pali della luce e caserma dell’Arma dan-
neggiate dalla furia del vento. Ora dal Consiglio 
dei ministri è arrivata una notizia che, pur non es-
sendo risolutiva, apre comunque uno spiraglio di 

speranza per le famiglie che da oltre 160 giorni at-
tendono di conoscere il proprio destino, visto che 
ci sono persone che si sono indebitate per riparare 
i danni del tornado. Il Governo ha infatti deliberato 
lo stato di emergenza per i Comuni di Anguillara, 
Campagnano, Castelnuovo di Porto, Cerveteri, 
Fiumicino, Ladispoli, Morlupo e Sacrofano, le città 
dove l’eccezionale ondata di maltempo ha provo-
cato profonde devastazioni. Non è ancora chiara 
l’entità della somma stanziata dal Consiglio dei 
ministri, nemmeno si conoscono bene le modalità 
tramite cui le amministrazioni comunali potranno 
richiedere il risarcimento per i danni subiti. Il fatto 
più importante è che nella delibera dovrebbero es-
sere state inserite anche delle risorse da destina-
re ai privati cittadini che hanno subito danni dalla 
tromba d’aria.
E qui il discorso diventa delicato ed occorre usare 
molta prudenza per non creare false aspettative a 
centinaia di nuclei familiari che hanno già soffer-
to molto quel maledetto 6 novembre. I soldi per i 

risarcimenti ci potrebbero essere ma non è anco-
ra sicuro. Inutile propalare che il denaro arriverà a 
fiumi perché in questo momento non ne abbiamo 
certezza. È ovvio che è giusto e sacrosanto che i 
cittadini debbano essere risarciti per un danno di 
cui non hanno responsabilità, purtroppo sovente 
la burocrazia non si coniuga con il buon senso, 
come troppe storie italiane insegnano da decen-
ni. Il passo successivo, secondo quanto ha fatto 
sapere l’amministrazione di Ladispoli, dovrebbe 
essere un decreto attuativo da parte del Governo 
con cui saranno rese note le modalità di attiva-
zione del sostegno finanziario. È evidente che ora 
serve una pressione fortissima da parte dei Co-
muni di Ladispoli e Cerveteri affinché il Consiglio 
dei ministri mantenga l’impegno che nel computo 
dei danni siano inseriti anche i privati danneggia-
ti dall'evento. Nulla è perduto, dunque, ma occhi 
bene aperti e niente false aspettative prima che la 
vicenda giunga a conclusione. Con la disperazio-
ne della gente non si scherza.

QUALCOSA SI MUOVE PER I RISARCIMENTI AI CITTADINI
VITTIME DELLA TROMBA D’ARIA, MA NON È ANCORA IL MOMENTO

DI CANTARE VITTORIA



IL DIAMANTE
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DI CARMELO SEGRETO

Il diamante è la trasformazione del carbonio in puro 
carbonio, trasformazione che avviene in centinaia di 
milioni di anni a pressione e temperatura elevata, da 

40 km a 200 km circa di profondità e a oltre 1300°.
Per la sua lentissima formazione, si possono estrar-
re diamanti di piccola dimensione. Una bassissi-
ma quantità è destinata alla gioielleria e, peraltro di 
quest’ultima, sono pochissime le gemme di alto pre-
gio e che superano il carato.
Nella scala di durezza “di Moos” (da 1 a 10), il dia-
mante è il minerale più duro (10). I corindoni (zaffiro 
- rubino) hanno durezza 9 e sono 140 volte meno 
duri del diamante. Negli ultimi anni, è stata realizzata 
in laboratorio la moissanite, di durezza intermedia 35 
volte più dura del corindone; per questa caratteristi-
ca e per l’elevato indice di rifrazione (2,65), mentre il 
diamante è 2,42, la moissanite può 
essere erroneamente scambiata 
per diamante. Per questo e 
altri motivi è consigliato 
acquistare una gemma da 
un negoziante esperto di 
gemmologia, o con analisi gem-
mologica eseguita da istituti ricono-
sciuti come GIA, HRD, IGI ecc... che ne 
attesti, scientificamente, l’autenticità. I certifi-
cati rilasciati dalla fabbrica, o dal negoziante han-
no valore fiduciario e, a volte, non sono contestabili.
Il certificato gemmologico è la guida fondamentale 
all’acquisto di un diamante. Il cliente, grazie al cer-
tificato, conosce ogni caratteristica della gemma; di 
solito viene consigliato di valutaria secondo le 4 C (ct. 
- peso, clarity - purezza, color - colore, cut - taglio).
Il carato (ct.) è l’unità di peso utilizzato per le gem-
me preziose; è pari a 1/5 di grammo ed è suddiviso 
in centesimi.
La scala di purezza utilizzata è: P3 o I3, P2 o I2, P1 o 
I1 (impurità visibili ad occhio nudo); SI2, SI1 (impurità 
visibili a 10 ingrandimenti); VS2, VS1 (impurità molto 
piccole difficili da vedere a 10 ingrandimenti); VVS2, 
VVS1 (impurità molto piccole difficilissime da vedere 
a 10 ingrandimenti); IF (senza alcuna impurità interna); 

FL (senza alcuna impurità interna ed esterna). Il colore 
del diamante è determinato dalla presenza di atomi 
estranei al puro carbonio.
I diamanti più diffusi contengono atomi di azoto e ven-
gono classificati in base alla scala detta “del bianco” 
(D E F G H I J K L - Z). Gli atomi di azoto conferiscono 
alla gemma tonalità tendente al paglierino, quindi le 
più consigliate sono: D (priva di atomi di azoto); E, F e 
G (bassissima presenza). La presenza di atomi di altri 
elementi, conferiscono alla gemma colori come: rosa, 
blu, verde ecc. detti “colore fantasia” con quotazione 
che varia in base alla sua rarità.
Il taglio più usato è detto “a brillante”, contiene 56 fac-
cette più la tavola disposte tra corona e padiglione. 
Spesso, il taglio viene effettuato non rispettando le 
corrette proporzioni per far sì che la gemma risulti più 

pesante. La rifrazione della luce viene 
deviata e, di conseguenza, risul-

ta meno brillante; per questa 
ragione è fondamentale 
verificare se sono state 

rispettate le proporzioni. È 
importante che il risultato dell’a-

nalisi sia eccellente o molto buono; è 
possibile verificarlo confrontando il risulta-

to con la scala comparativa (eccellente, mol-
to buono, buono e scarso). Lo stesso vale per la 

finitura e il pulimento, così come per la simmetria. In 
ultimo, la fluorescenza deve essere assente o debole; 
non è consigliata se è media o forte. Taglio, finitura e 
pulimento, simmetria e fluorescenza, spesso trascu-
rate, sono indispensabili per ottenere il massimo della 
bellezza della gemma. Queste caratteristiche spesso 
vengono volutamente alterate per sfruttare al massi-
mo il peso della gemma e, di conseguenza, quello che 
è un difetto fa aumentare, anche del 60/70% il suo 
valore.
Il prezzo delle gemme si stabilisce in base al peso, alla 
purezza e al colore, secondo un listino in dollari (Ra-
paport) che è suddiviso in fasce di peso. L’aumentare 
del peso, a pari purezza e colore, fa aumentare il suo 
prezzo.
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IL CENTRO SINISTRA SI PRESENTERÀ ALLE ELEZIONI COMUNALI CON ALMENO 
QUATTRO CANDIDATI A  SINDACO, UNA FRAMMENTAZIONE CHE POTREBBE 

SPIANARE LA STRADA A CENTRO DESTRA E MOVIMENTO 5 STELLE

Tra meno di tre settimane scadrà il termine per 
la presentazione delle liste per le elezioni ammi-
nistrative di domenica 11 giugno. A Ladispoli, 

passati eventi come la Sagra del Carciofo e la San-
ta Pasqua, si iniziano a delineare i candidati che si 
contenderanno la poltrona di sindaco. Schieramenti e 
forze in campo stanno lentamente uscendo allo sco-
perto, l'attenzione degli osservatori è rivolta soprat-
tutto al Centro sinistra che, se saranno confermate 
le indicazioni di questo periodo, si presenterà agli 
elettori con più pretendenti alla carica occupata per 
dieci anni dal sindaco Paliotta. Le coalizioni sono an-
cora cantieri aperti, ma la battaglia sul versante pro-
gressista si prospetta senza esclusione di colpi, una 
resa dei conti che da mesi covava sotto la cenere del 
Centro sinistra e che è esplosa in tutta la sua viru-
lenza in questo avvio di campagna elettorale. A con-
tendersi ogni voto utile per arrivare al ballottaggio ci 
saranno due agguerriti avversari. L'assessore Marco 
Pierini, vincitore delle primarie del Partito democra-
tico, che avrà il sostegno anche di Verdi, Socialisti e 
delle liste civiche Protagonisti con Pierini sindaco e 
Ladispoli città.  Un vasto schieramento che potreb-
be ampliarsi nei prossimi giorni. Avversario diretto di 
Pierini sul versante progressista è il candidato a sin-
daco Giuseppe Loddo, ex presidente del Consiglio 
comunale, sostenuto dalla lista civica “Si può fare”, 
attorno alla quale si sta coagulando il fronte del Cen-
tro sinistra più ortodosso e che vuole lanciare un se-
gno di discontinuità con l'attuale amministrazione di 
Paliotta. Un'aggregazione che vede alleati esponenti 
storici del Partito democratico molto vicini alla corren-
te dell'ex sindaco Gino Ciogli che hanno scelto una 

strada differente, personaggi di spicco della Sinistra 
di Ladispoli e rappresentanti della società civile. La 
lotta tra Loddo e Pierini rischia di essere veramente 
all'ultimo voto. Poi ad un eventuale ballottaggio si ve-
drà. Terzo incomodo, se le voci saranno confermate, 
sarà Giovanni Crimaldi, candidato a sindaco dell'Italia 
dei Valori, da tempo fortemente critico nei confron-
ti dell'amministrazione comunale soprattutto per la 
gestione del servizio di nettezza urbana. L'Italia dei 
Valori, al secondo turno, sarà un partito con il quale 
tutti dovranno necessariamente confrontarsi. Sempre 
sul versante progressista, si guarda con molta curio-
sità a Governo civico per Ladispoli. Lista che fa riferi-
mento al sindaco di Cerveteri, Alessio Pascucci, che 
ha nell'ex assessore Roberto Garau il leader locale. 
Importante sarà capire se Governo Civico sarà alle-
ato con qualcuno dei candidati del Centro sinistra, 
o preferirà gareggiare in modo autonomo. E soprat-
tutto che atteggiamento sceglierà di assumere ad un 
eventuale ballottaggio. Questo dunque il composito 
scenario che si intravede nel Centro sinistra, guarda-
to con molta attenzione dal Movimento 5 stelle e dal 
Centro destra che sperano dopo venti anni di poter 
detronizzare il fronte progressista dalla guida dell'am-
ministrazione comunale di Ladispoli. Una domanda, 
alla quale ovviamente non avremo risposta, ci sorge 
spontanea alla luce della frammentazione elettorale 
del Centro sinistra. Ma, in una tornata elettorale dove 
si giocherà sul filo dei pochi voti, è saggio presentarsi 
alle urne divisi in più schieramenti, correndo il serio 
rischio che nessuno dei cavalli in gara arrivi al traguar-
do? Ai posteri, anzi agli elettori, l'ardua sentenza...

(la vignetta è tratta da Riviera oggi)

LODDO E PIERINI: BATTAGLIA
ALL'ULTIMO VOTO. MA SERVIRÀ?

Ci sono favole che sembrano essere uscite dal-
la penna di fertili scrittori. E che sono ancora 
più belle se coniugano la realtà con lo sport, 

un mondo che tradizionalmente affascina grandi e 
piccini.  Questa settimana vi raccontiamo la favola 
di Vanessa De Sangro, atleta prima ed allenatrice poi 
di pallavolo, disciplina dove ha ottenuto un risultato 
eccezionale. Ancora più bello se consideriamo che si 
tratta di trofei conquistati nel settore giovanile, dove 
si forgiano gli uomini e le donne di domani parten-
do dai valori sacri dello sport. Vanessa De Sangro, 
come allenatrice, ha condotto alla vittoria del tricolore 
i ragazzi del “Progetto Azzurra Alessano” nelle finali 
nazionali della “Boy League”, il campionato giovanile 
Under 14 organizzato dalla Lega Pallavolo e svolto-
si a Cesenatico. Una bella favola, una grandissima 
soddisfazione, iniziata proprio a Ladispoli. Città dove 
Vanessa ha vissuto e mosso i suoi primi passi da 
tecnico e da educatrice. È presso il “Pallone” di via 
Firenze infatti che l’allenatrice salentina ha intrapreso 
il suo percorso, grazie all’intuizione di Mauro Scimia 
che nel 2002 la volle affiancare a Debora Corrado 
come istruttrice del Minivolley, del settore giovanile e 
dei Progetti Scolastici della “Volley Ladispoli” presso 
i plessi di via Castellammare e via Fratelli Bandiera. 
Rientrata nel Salento nel 2007, Vanessa De Sangro ha 
continuato il suo percorso formativo ed ha fondato la 
“Pallavolo Salve”, ottenendo numerosi titoli in campo 
provinciale e regionale, ricoprendo importanti incari-
chi tecnici in ambito federale, promuovendo consorzi 
territoriali, emergendo ed affermandosi nell’attivi-
tà giovanile di qualità. Un crescendo di vittorie e di 
emozioni, di giovani talenti lanciati nel panorama della 
pallavolo nazionale, culminato con la storica impresa 
della conquista del tricolore giovanile. Un traguardo 
meritato per una donna determinata, rimasta ricono-
scente alla società sportiva rossoblù per le esperien-
ze e le competenze acquisite durante i suoi anni di 
permanenza a Ladispoli.

LA FAVOLA DI 
VANESSA DE SANGRO

C'È ANCHE UN PEZZETTO DI LADISPOLI 
NELLA CONQUISTA DEL TRICOLORE

DEI RAGAZZI DEL “PROGETTO 
AZZURRA ALESSANO” GUIDATI 
DALL'ALLENATRICE PUGLIESE
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IL DELEGATO LATINI SEGNALA CHE LE LINEE DEI BUS URBANI PER FIUMICINO 
NON POSSONO PARTIRE FINO A CHE LA GIUNTA PASCUCCI

NON APPROVERÀ IL BILANCIO

Doveva partire a metà marzo. Dopo una serie 
di rinvii e slittamenti dovuti a pastoie buro-
cratiche. Purtroppo siamo ancora alla fu-

mata nera. Stiamo parlando dei bus navetta che 
collegheranno Ladispoli e Cerveteri all'aeroporto di 
Fiumicino, transitando anche per i centri commer-
ciali. Un servizio ufficializzato alla fine di febbraio 
dalla firma della convenzione tra le amministrazio-
ni comunali e Aremol per l’avvio di dieci corse del 
trasporto pubblico locale per lo scalo Leonardo da 
Vinci. Una notizia salutata con soddisfazione dagli 
utenti del litorale che pregustano costi popolari per 
arrivare fino a Fiumicino senza dover più spende-
re soldi per la benzina e per il parcheggio. Oltre al 
fatto di arrivare con un solo biglietto di andata e 
ritorno a fare shopping a Parco Leonardo e Par-
co da Vinci. Purtroppo l'avvio della sperimentazio-
ne quadrimestrale della nuova linea non riesce a 
decollare a causa della mancata approvazione del 
bilancio preventivo del comune di Cerveteri. Deli-
bera che dovrà contenere il pagamento dell'Iva del 
servizio di trasporto, non calcolata nei mesi scorsi, 
mentre tutti i costi saranno sostenuti dalla Regione 
Lazio. Difficilmente, insomma, prima di metà mag-
gio potremo vedere i bus per Fiumicino accendere 
i motori. Evento che ha suscitato la durissima pre-
sa di posizione del comune di Ladispoli che, senza 
mezzi termini, ha puntato l’indice contro l’ammini-
strazione di Cerveteri. 
“I cittadini che si lamentano per il mancato avvio 
della linea di bus urbani che collegherà Ladispoli e 
Cerveteri all’aeroporto Leonardo da Vinci – tuona il 
consigliere delegato alla mobilità, Pierlucio Latini - 
hanno pienamente ragione. Purtroppo non è colpa 

dell’amministrazione di Ladispoli che ha rispettato 
i tempi, inserendo nel bilancio la copertura dell’I-
va che è a carico dei comuni, mentre le spese del 
servizio sono garantite dall’Aremol regionale. Pochi 
giorni fa abbiamo chiesto ed ottenuto un incontro 
urgente con il delegato alla mobilità di Cerveteri, 
Andrea Mundula, sollecitando un tempestivo inter-
vento da parte della loro amministrazione. Abbiamo 
ottenuto rassicurazioni che, entro la prima decade 
di maggio, il servizio dovrebbe diventare operativo. 
A breveil Consiglio comunale di Cerveteri dovrebbe 
infatti approvare il bilancio, inserendo la copertu-
ra di circa 6.000 euro per pagare l’Iva del servizio. 
Speriamo che sia la volta buona”.
Ricordiamo che la convenzione con l’Aremol per-
metterà di far partire in via sperimentale per 4 mesi 
il collegamento tra le due città e Fiumicino. Ogni 
giorno ci saranno dieci corse tra andata e ritorno, 
il biglietto sarà a costi popolari, viaggiare da Ladi-
spoli e Cerveteri fino all’aeroporto costerà solo due 
euro. Inoltre, anche l’abbonamento avrà un prezzo 
accessibile, ovvero 23 euro al mese. Ovviamente i 
cittadini che hanno già sottoscritto un abbonamen-
to potranno viaggiare per Fiumicino. E’ un passo in 
avanti importante per i collegamenti del territorio, 
i bus saranno utilizzati sia dai lavoratori dell’aero-
porto e dei centri commerciali di Fiumicino, sia dal-
le famiglie che vogliono andare a fare shopping e 
da tutti coloro che debbono prendere un aereo. Gli 
orari delle nuove corse a breve saranno comunica-
ti ai cittadini sia via internet che nelle rivendite dei 
biglietti. I biglietti per Fiumicino si dovranno acqui-
stare direttamente a bordo dei pullman. Gli abbo-
namenti in tutte le rivendite.

“E’ COLPA DI CERVETERI”
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UNA DITTA ROMANA CHIEDE AI GIUDICI DI FARE CHIAREZZA
SULLE PROCEDURE ADOTTATE DAL COMUNE PER L’AFFIDAMENTO

DEGLI SPAZI PROPAGANDISTICI

Tornano di moda i varchi elettronici su viale Ita-
lia. Ed ancora una volta per motivazioni che 
aprono il campo a polemiche e carta bollata. 

Una delle storie più pasticciate ed incomprensibili 
di Ladispoli si è infatti arricchita dell’ennesimo ca-
pitolo che rischia di aprire le porte ad un conten-
zioso dalle conseguenze imprevedibili. Gli accessi 
elettronici di viale Italia, peraltro, in questa intrigata 
vicenda entrano marginalmente ma poi rischiano di 
essere il vero pomo della discordia. Fermo restan-
do che restano, come L’Ortica scrive da quasi due 
anni, l’opera pubblica più inutile, brutta e maldestra 
mai varata da un’amministrazione comunale. Strut-
ture disattivate e monumento allo spreco di risorse 
pubbliche, sia pure indirettamente. La notizia, che 
rischia di scompaginare le carte, è che una società 
di Roma che opera nel settore della cartellonistica 
ha deciso di ricorrere al Tribunale amministrazione 
regionale per chiedere di fare chiarezza nell’affida-
mento degli spazi pubblicitari a Ladispoli. Un settore 
dove un’azienda dal 2003, a colpi di proroghe, gesti-
sce tutti gli spazi per le strade della città. Compresi 
ovviamente i varchi elettronici di viale Italia per i qua-
li due anni fa aveva presentato l’apposita proposta 
che prevedeva l’installazione delle strutture in cam-
bio di una proroga del contratto di ulteriori 6 anni. 

Oltre all’esenzione della tassa sugli spazi pubblicitari 
per un importo che fu calcolato in circa 97.000 euro. 
Particolare di non poco conto, se un varco si rompe 
o viene distrutto, come già accaduto, la manuten-
zione sarebbe a carico del comune. In questi giorni 
la società capitolina, dopo non aver avuto risposte 
sulla richiesta di avere gli atti e le carte dell’affida-
mento del servizio, ha intrapreso la strada del Tar 
Lazio aprendo le porte ad un contenzioso che po-
trebbe riservare sorprese in un ambito troppo spes-
so rimasto nebuloso. Dato che la ditta romana ha 
anche chiesto che si rivedano le procedure adottate 
in quanto a Ladispoli non sarebbe possibile parte-
cipare a nessuna gara per la gestione degli impianti 
pubblicitari. In attesa di una sentenza, sul tappeto 
resta la delicata questione dei varchi elettronici, con-
testati anche dal ministero delle infrastrutture che li 
definì obsoleti e pericolosi ed attualmente inutilizzati 
dopo la rimozione delle parti mobili. Semi distrutti, 
diventanti ricettacolo di sporcizia negli spazi inter-
ni, davvero un pessimo spettacolo. Come L’Ortica 
auspica da tempo, ci auguriamo che la prossima 
amministrazione comunale, aldilà del colore politico, 
come prima delibera possa rimuovere quelle brutte 
strutture dal corso principale della città. Sempre che 
non ci pensi prima il Tar con una sentenza epocale.

LA PUBBLICITÀ
FINISCE DAVANTI AL TAR

SI COMUNICA CHE IL SETTIMANALE L’ORTICA, SECONDO LA LEGGE NUMERO 28 DEL 22 FEBBRAIO 
2000 IN MATERIA DI DISPOSIZIONI PER LA PARITÀ DI ACCESSO AI MEZZI DI INFORMAZIONE DURANTE LA 
CAMPAGNA ELETTORALE E PER LA COMUNICAZIONE POLITICA, PUBBLICATA SULLA GAZZETTA UFFICIALE 
NUMERO 43 DEL 22 FEBBRAIO 2000, METTE A DISPOSIZIONE PAGINE A PAGAMENTO DEL PROPRIO 
GIORNALE PER LA DIFFUSIONE DI COMUNICAZIONI PUBBLICITARIE DELLE DIVERSE COALIZIONI E PARTITI 
PER LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE DEL 11 GIUGNO 2017 CON EVENTUALE BALLOTTAGGI DEL 25 GIUGNO 
2017. LA SOCIETÀ EDITRICE DE L’ORTICA GARANTISCE PARI TRATTAMENTO PER TUTTI I CANDIDATI.

SPAZIO ELETTORALE A PAGAMENTO
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AL QUARTIERE MESSICO DA GIORNI UN RUMORE ASSORDANTE
PROVIENE DAI BINARI FERROVIARI NELLE ORE NOTTURNE

I cittadini di Ladispoli non sono fortunati in questo 
periodo con le Ferrovie dello stato. Dopo le disav-
venture dei residenti della zona di piazzale Roma, 

costretti nelle ore notturne a perdere ore di sonno per 
la presenza di locomotori lasciati accesi fino all’al-
ba, ora altre segnalazioni di forti disagi arrivano da-
gli abitanti del quartiere Messico ed in particolare del 
quadrante racchiuso tra via Trapani, via Ravello, via 
Molfetta e via Capua. Lettere, mail e telefonate alle 
redazioni dei mass media raccontano infatti di stra-
ni e forti rumori che durante la notte giungono dal-
la zona dei binari, nel lungo tratto che poi immette 
verso le banchine della stazione ferroviaria. Rumori 
che, se di giorno passerebbero inosservati, nelle ore 
notturne causano il sobbalzo da letto degli sfortunati 
residenti del quartiere che non riescono a compren-
derne l’origine. Qualcuno dice che sono suoni striduli 
per avvisare i treni che sono in corso dei lavori sui 

binari e nelle zone attigue, un sistema di sicurezza in-
somma per evitare problemi e tragedie. Resta il fatto 
che i residenti della zona ormai da giorni non riescono 
più a dormire un sonno continuo, in molti hanno ini-
ziato a postare video del disagio notturno sui social 
network, si attendono risposte esaurienti da parte 
delle Ferrovie dello stato. Che già alcuni mesi or sono 
erano state chiamate in causa direttamente dal sin-
daco Paliotta che aveva inviato una nota di protesta 
ai dirigenti regionali. Una missiva che sembrerebbe 
non aver avuto purtroppo adeguati riscontri. Vedremo 
cosa accadrà prossimamente, resta però sul tappeto 
il problema della poca vivibilità delle case che confi-
nano con la linea ferrata che attraversa tutta Ladispo-
li. Una tratta che unisce la capitale al nord Italia e sui 
cui, negli anni, sono notevolmente aumentati i treni in 
transito, soprattutto quelli a lunga percorrenza nelle 
ore notturne ed i convogli che trasportano merci.

“LA NOTTE NON SI DORME PIÙ”
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VIAGGIO A RITROSO NEL TEMPO QUANDO L'ODIERNO POPOLOSO 
QUARTIERE ACCOGLIEVA GREGGI DI PECORE,

STRADE POLVEROSE E FANGOSE ED UNA CAMPAGNA INESPLORATA
DI ALDO ERCOLI

Il Cerreto? Un tempo era solo campagna romana, 
terra di pastori e cacciatori. Sì quella campagna ro-
mana, immortalata da pittori illustri, ricca di greggi 

di pecore, rovine antiche, acquedotti, paludi, mandrie 
di bovini. E Ladispoli? Anche ai confini del mare, die-
tro quel grumo di baracche e prime case in muratu-
ra strette tra fosso Vaccina e Sanguinara, anche lì si 
estendeva la campagna romana. Qui si ascoltavano 
nel 1940 i belati delle greggi di Olivio Olivieri, il ricco 
pastore di Martini Marescotti  Ruspoli. L’Olivieri la-
sciava gli “stazzi” di Ussita e Filettino per ritornare a 
Ladispoli in settembre proprio quando partivano, per 
ritornare in Cam-
pania, i pescatori 
“pozzolani”, una 
volta terminata 
la stagione ittica. 
Il “tremolar della 
marina”, avvi-
stato dal primo 
pastore che pro-
veniva dai lonta-
ni monti reatini o 
sibillini era quello 
del tirreno non 
certo dell’adria-
tico “selvaggio” 
dei pastori di 
D’Annunzio. Ditemi poi come la lana degli ovini pote-
va confondersi con la nostra nera sabbia ferrosa!! Nel 
tormentato Cerreto, negli anni 80’, c’erano le greg-
gi del siculo Antonino Buccellato. È stato lui l’ultimo 
pastore del Cerreto. Suoi colleghi erano Marro Mari, 
che aveva il gregge ai Monteroni, e Ferdinando Paz-
zaglia nelle “piane” di Torre Flavia. Li ho conosciuti 
e curati tutti e tre questi  infaticabili allevatori di ovi-
ni. Sono tutti deceduti in tarda età con negli occhi gli 
spazi sconfinati della campagna romana di un tempo, 
il giallo della lana delle greggi ed il branco dei pastori 
maremmani. Qui da noi poi, in riva al mare, i loro spazi 
si sono ristretti nel “cemento imperante”. I loro cuori 
“nomadi” hanno cessato di vagabondare e di batte-
re. Nel Cerreto che ricordo io alla metà degli anni 80’ 
conobbi Angelo Petrozzi, un pittore, un’artista vero 
ch viveva da artista. Lui detestava la società dei con-
sumi, quello “pseudo-progresso” che allarga sempre 
più la forbice tra ricchi e poveri. Petrozzi si appartava 
nell’anonimato di “via degli artisti” (allora si chiama-
va così) con accanto quella gente di confine con la 

quale spartiva la clandestinità che si respirava al Cer-
reto. “Ascoltava quei silenzi interrotti dal rumore della 
sega elettrica, osservava l’affaccendarsi degli uomini 
nell’orticello e delle donne nei gallinari”. Più passavano 
gli anni e più Petrozzi non dipingeva le tormente mari-
ne, le romantiche spiagge deserte, il Cerreto lo aveva 
conquistato. Era quel modo di vita ad affascinarlo; 
erano i cimiteri di auto, le strade polverose d’estate e 
fangose d’inverno, le case tutte così diverse, improv-
visate, grandi e piccole, senza soluzioni di continuo, 
ma tutte “senza corrente”. Erano però tutti felici. Dal 
suo Cerreto vedeva in lontananza, nella direzione del 

mare, le sagome 
dei tanti gratta-
cieli della piccola 
metropoli, ma a 
lui sembravano 
tanto lontani né 
provava alcun 
interesse per 
quel tipo di vita 
che là si svolge-
va. Lui si ricorda-
va un altro paese 
quello di quando 
Ladispoli arri-
vava fino a via 
Odescalchi, poi 

c’erano solo piante spinose, dai colori intensi interrotti 
dall’osteria di “Candeloro” (poi Marù all’Incannuccia-
ta ed ora ristorante cinese Felice in via Napoli dopo la 
tabaccheria) e dalla stazione ferroviaria. Torre Flavia, 
che allora era sulla terraferma di almeno trenta metri, 
tra i molteplici usi a cui venne adibita, fu trasforma-
ta anche in ovile. E torniamo ai pastori, uomini veri. 
“Isciacquio, calpestio, dolci rumori. Ah perché non 
sono ancora io con i miei pastori?” (Settembre - G. 
D’Annunzio). Con la scomparsa di Antonino Buccel-
lato e Angelo Petrozzi il Cerreto non è più lo stesso. 
Certo ora si vive meglio in quelle strade che portano 
i nomi di tutte le capitali europee. Che si sia più felici 
e sicuri di allora ho molti dubbi. Ognuno vi si rintana 
conservando un limitato numero di amici o parenti 
stretti. Ora in via Bruxelles, ove ho dei familiari stretti, 
ci abita un ex importante agricoltore del Boietto. Lui 
però pur avendo una bella casa ha ancora la nostalgia 
della sua campagna, terra agricola, di uva, di ortaggi, 
di alberi da frutta, di cavalli e animali domestici. C’era 
una volta il Cerreto.

CERRETO, TERRA
DI PASTORI E CACCIATORI
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Fumata bianca per l'asilo nido comunale di 
Ladispoli. Dopo oltre tre anni di ritardi e slit-
tamenti burocratici, finalmente sulla Gazzetta 

Ufficiale è apparso l’avviso pubblico relativo alla 
selezione dell'operatore privato che avrà l’affida-
mento in concessione della gestione della struttura 
che sorgerà in via Luisiana. L'asilo, il primo in as-
soluto nella storia di Ladispoli, potrà accogliere fino 
a 30 bambini tra lattanti, semidivezzi e divezzi. Un 
passo in avanti prezioso per tanti genitori pendolari 
attualmente costretti a lasciare i bimbi in costose 
strutture private con evidenti problemi per il bilan-
cio familiare in tempi di crisi economica. L'asilo, 
come annunciato dall'amministrazione comunale, 
è stato realizzato nel rispetto completo delle nor-
mative sul risparmio energetico e sulla sicurezza. 
Le aree esterne di pertinenza della struttura saran-
no sistemate a verde con zone attrezzate per il gio-

co all'aria aperta. La realizzazione dell'asilo è stata 
possibile grazie ad un finanziamento della Regione 
Lazio di circa mezzo milione di euro. L'importo dei 
lavori a base di gara era di 481.000 euro, la som-
ma di aggiudicazione è stata di 340 euro, i il de-
naro che il comune è riuscito a risparmiare è stato 
utilizzato per l'acquisto degli arredi interni e per la 
sistemazione a verde delle aree esterne. La gara 
per l'affidamento ad un operatore privato dell'asilo 
è stata necessaria visto che il comune non aveva 
risorse economiche proprie per gestire la struttu-
ra. Da ricordare che la vicenda era stata oggetto 
di forti polemiche ed interrogazioni presentate dalle 
opposizioni in Consiglio comunale. Per maggiori 
informazioni sulle future modalità di selezione ed 
iscrizione dei bimbi al futuro asilo nido comunale, 
ci si può rivolgere agli uffici servizi sociali o sul sito 
istituzionale del municipio di Ladispoli.

Finisce alla Procura della repubblica la delibera 
di ampliamento del complesso “Le Tamerici”, 
approvata dal Consiglio comunale di Ladispoli. 

Ovvero il progetto di ristrutturazione della struttura al-
berghiera sul lungomare Marina di Palo che prevede 
l’ampliamento di 1.056 metri cubi per ingrandire sala 
da pranzo, locale spogliatoi, e toilette. Atto che ha 
esaurito l’iter procedimentale dopo i pareri di Soprin-
tendenza Archeologia del Lazio, Soprintendenza Bel-
le Arti, Città metropolitana, Direzione regionale risor-
se idriche e Asl Roma F. A chiedere l’intervento della 
magistratura è stato Alessandro Grando, capogruppo 
consiliare della lista Cuori Ladispolani che ha sferra-
to un duro attacco all’amministrazione. “Con questa 

delibera – afferma Grando – il comune ha tentato l’en-
nesimo stupro del territorio spacciandolo per rilancio 
turistico. Non si può accettare che una struttura rea-
lizzata e condotta per decenni come colonia marina 
per bambini, sia trasformata in un albergo venendo 
meno alle volontà testamentarie del sacerdote eme-
rito che l’ha creata e sottraendo alla città un servizio 
sociale indispensabile”.
Di tutt'altro parere l'amministrazione comunale. “Il 
progetto non prevede nessuna cubatura residenziale 
- spiega il sindaco Paliotta - ma solo strutture legate 
alla ricettività e al turismo legato al mare. Nel progetto 
si prevede il passaggio alla proprietà pubblica di una 
strada e di uno spazio panoramico sul mare”.

FUMATA BIANCA
PER L'ASILO NIDO COMUNALE

FINISCE IN TRIBUNALE 
L'AMPLIAMENTO DELLE TAMERICI



IL SINDACO PASCUCCI SPIEGA CHE IL PIANO REGOLATORE GENERALE 
TUTELERÀ L’AGRICOLTURA, IL RILANCIO TURISTICO E LO SVILUPPO

DEI SETTORI PRODUTTIVI

È certamente l'atto amministrativo più atteso a 
Cerveteri per questo scorcio finale della legisla-
tura. Lo strumento che disegnerà il riassetto ur-

banistico del territorio per i prossimi decenni, ponen-
do mano a settori importanti come agricoltura, edili-
zia, turismo, commercio e difesa dell'ambiente. Stia-
mo parlando ovviamente del nuovo Piano regolatore 
generale che da settimane il comune sta presentando 
ai cittadini per ottenere consensi, osservazioni, sug-
gerimenti ed anche proteste. Si tratta di una quaranti-
na di incontri pubblici dai quali scaturirà il documento 
finale che sarà approvato dal Consiglio comunale e 
poi inviato alla Regione Lazio per la ratifica finale.
Cresce ovviamente l’attesa a Cerveteri per l’arrivo in 

Consiglio comunale Prg. Sarà uno degli ultimi atti di 
questa legislatura, un atto atteso da oltre 40 anni dalla 
popolazione che guarda con curiosità alla proposta di 
riassetto del territorio che sarà presentata dall’ammi-
nistrazione e probabilmente ratificata dalla massima 
assise civica.
Ma quali sono le caratteristiche essenziali di que-
sto atto che, tecnicamente, si chiama Variante 
Generale al Piano Regolatore?
“La scelta di adottare la Variante Generale al Prg vi-
gente – afferma il sindaco Alessio Pascucci - ci con-
sente di avviare un iter burocratico più snello. Di fat-
to, si tratta di un piano totalmente nuovo, capace di 
disegnare non soltanto lo sviluppo materiale di Cer-

“UN PRG CON MINIMO 
CONSUMO DI SUOLO”
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veteri nei prossimi venti anni, identificando le aree 
dove potranno essere progettate nuove edificazioni e 
quelle dove, al contrario, saranno imposte delle tute-
le molto stringenti, ma è anche un atto che progetta 
lo sviluppo socio-economico del nostro territorio. E, 
finalmente, dopo quarant'anni, questa Variante met-
terà fine all'immobilismo a cui Cerveteri è stata con-
dannata dai poteri forti, quelli che volevano una nuova 
colata di cemento sul nostro meraviglioso territorio e 
che dovranno rassegnarsi. Molti dicevano, e spera-
vano, che sarebbe stato impossibile portare il nuovo 
Piano regolatore in Consiglio comunale. Abbiamo di-
mostrato ancora una volta che Cerveteri cambia. È 
uno strumento che ha tenuto conto dei bisogni anche 
programmati per una eventuale crescita demografica, 
che razionalizzerà la viabilità cittadina legando sem-
pre di più le frazioni ad un concetto unitario di città. 
Il documento finale è il frutto di un percorso di parte-
cipazione durato oltre un anno. La nostra proposta è 
stata accolta finora con grande entusiasmo da tutti 
i cittadini. Abbiamo pensato lo sviluppo di Cerveteri 
lungo alcune direttrici come minimo consumo di suo-
lo, tutela dell’agricoltura, rilancio turistico e sviluppo 
dei settori produttivi. Il nuovo piano prevederà, al fian-
co dell’area artigianale ed commerciale che sorgerà 
lungo la via Aurelia, l’identificazione di un ulteriore 
area che sarà destinata alle attività artigianali. Il Cen-
tro storico e la Necropoli della Banditaccia, trasforma-
ta in grande Parco Archeologico, insieme alle spiagge 
di Campo di Mare saranno finalmente inseriti in un 
sistema di sviluppo turistico.
Le frazioni saranno ricucite al centro urbano princi-
pale attraverso la previsione di nuove arterie di colle-
gamento. L’ingresso di Cerveteri dalla via Settevene 
Palo sarà ripensato e adeguato alle potenzialità di una 
città importante e turistica come la nostra. Saranno 
tutelati i borghi medievali e rurali, ma saranno anche 
introdotti nuovi strumenti urbanistici che permette-
ranno di creare nuovi servizi e nuova occupazione. 
Questo è il frutto del percorso fatto insieme ai cittadini 
per 5 anni. 
Prossimi incontri si svolgeranno, sabato 22 aprile alle 
ore 18.00 presso il Gran Caffé Tirreno a Cerenova, 
giovedì 27 aprile alle ore 18.00 al Centro Polivalente 
di Valcanneto e sabato 6 maggio alle ore 18.00 al Bar 
da Franco a Campo di Mare. Poi sono previsti altri 
incontri pubblici a Sasso, Ceri e Cerqueto. 
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Le spiagge di Cerveteri sono pronte ad acco-
gliere i turisti che per il lungo ponte dal 25 
aprile al primo maggio vorranno godersi il 

caldo primaverile. Gli operai della municipalizza-
ta Multiservizi Caerite, insieme al personale degli 
stabilimenti balneari, hanno infatti provveduto alla 
bonifica e pulizia della fascia costiera di Campo di 
Mare. Rifiuti di ogni genere e detriti trascinati a riva 
dalla corrente a tempo di record sono stati rimossi 
con le ruspe dall'arenile che si prepara ad ospitare 
i primi bagnanti romani. 
“Se il tempo sarà clemente – afferma il sindaco 
Alessio Pascucci – saremo pronti ad accogliere 
la grande affluenza di turisti per la festa della Li-
berazione e quella dei lavoratori. Si riapriranno le 
seconde case estive, sarà una prova generale del 

massiccio arrivo di villeggianti previsto da giugno a 
settembre. La spiaggia di Campo di Mare è tornata 
a nuova vita, gli interventi di pulizia hanno permes-
so di rimuovere tutta la spazzatura che ricopriva 
l'arenile di lungomare dei Navigatori. Abbiamo an-
che provveduto ad installare nuovi contenitori per 
la differenziata dei rifiuti nei pressi delle spiagge li-
bere per raccogliere carta, vetro, plastica ed umido 
in questo lungo ponte festivo”.
Da notare che una prova generale dell’arrivo di 
turisti c’è stata per le feste pasquali, le spiagge si 
sono riempite. Per agevolare lo smaltimento della 
spazzatura ai non residenti a Campo di Mare e Ce-
renova, l'amministrazione aveva anche provveduto 
a posizionare in piazzale Zambra una postazione 
attrezzata che ha ricevuto rifiuti.

SPIAGGE PULITE
PER IL PONTE DEL 25 APRILE





Quando a Cerveteri si parla di bollette dell'ac-
qua alla mente degli utenti arrivano subito 
immagini terrorizzanti. Come le esagerate 

bollette di Acea, le difficoltà per ottenere assisten-
za allo sportello idrico, il balletto dei contatori che 
vanno e vengono. Ma, se Cerveteri piange, di si-
curo rischiano di non ridere i residenti di Campo 
di Mare dove la situazione idrica è quantomeno in-
garbugliata per non dire confusa. Ricordiamo infatti 
che l’acquedotto di Campo di Mare, al pari delle 
strade, del depuratore, delle fogne e della rete di 
illuminazione stradale, non è di proprietà del comu-
ne di Cerveteri, bensì della società Ostilia. La pro-
prietaria delle infrastrutture che fornisce l’acqua ai 
cittadini della frazione, approvvigionata addirittura 
da tre fonti. Ovvero l’acquedotto delle Ferrovie del-
lo Stato, da Acea e dalla Flavia Acque, l’azienda 
municipalizzata di Ladispoli che da tempo soccorre 
i cittadini di Campo di Mare quando i rubinetti ri-
schiano di rimanere a secco. Tutta acqua che con-
fluisce in un unico serbatoio e poi viene distribuita 
dall'Ostilia nelle abitazioni della lottizzazione. Da 
qualche tempo serpeggia preoccupazione tra gli 
utenti della frazione che non ricevono da mesi le 
bollette dell'acqua, nonostante i consumi medi si-
ano elevati visto che quasi tutte le case di Campo 
di Mare sono dotate di giardini che debbono essere 
costantemente innaffiati. Per non parlare di quelle 

CAMPO DI MARE 
ADESSO TEME
LA STANGATA

DA MESI NON ARRIVANO
LE BOLLETTE DELL'ACQUA,

GLI UTENTI TREMANO AL PENSIERO 
DI FATTURAZIONI SPROPOSITATE 
COME ACCADUTO A CERVETERI

ville che hanno piscine che 
tra pochi giorni saranno ria-
perte con l'arrivo del primo 
tepore primaverile. Memori 
di ciò che accadde a Cer-
veteri due anni fa quando 
gli utenti si videro arrivare 
bollette spropositate, fino 
a 5.000 euro, dopo mesi 
di silenzio da parte della 
società idrica, è ovvio che 
la paura stia camminando 
nelle strade di Campo di 
Mare. Sulle motivazioni per 
cui le bollette non arrivino 
agli utenti da molto tempo, 
sembra essere calato un in-
spiegabile silenzio. Secon-
do alcune indiscrezioni di 
stampa, sembrerebbe che 
il blocco potrebbe essere 
stato causato dal mancato 
pagamento da parte dell'O-
stilia di una cospicua cifra 

alla Flavia Acque che gestiva la fatturazione idrica 
per Campo di Mare. Si vocifera di un debito di 150 
mila euro, cifra da confermare. La situazione rischia 
di diventare ancora più complicata vista la nascita 
della Flavia Servizi, la nuova municipalizzata di La-
dispoli che assembla Flavia Acqua ed Ala Servizi, 
che gestirà il settore idrico a Ladispoli. Con l'arrivo 
dell'estate infatti i rubinetti della frazione balneare di 
Cerveteri rischiano di rimanere all'asciutto per l'au-
mento dei residenti, da tempo è stato necessario il 
soccorso da parte di Ladispoli per approvvigionare 
gli utenti da giugno a settembre. Un “prestito” che 
Ladispoli non si può più permettere ricordando la 
carenza idrica che la scorsa estate ha penalizzato 
la cittadina balneare in coincidenza con l'arrivo di 
migliaia di villeggianti. Lo scorso anno il comune 
di Cerveteri per tamponare la situazione ha fatto 
eseguire alcuni lavori sotto il cavalca ferrovia che 
unisce Cerenova a Campo di Mare per garantire 
una maggiore portata d’acqua in grado di soddi-
sfare le richieste in luglio e agosto. Una situazione 
insomma in evoluzione, ma circondata da un alo-
ne di mistero che rischia di diventare una tragedia 
per gli utenti che potrebbero non avere più punti 
di riferimento precisi. Anche alla luce delle recenti 
difficoltà economiche dell'Ostilia evidenziate dalla 
stampa.

(Vignetta di Federico Fabiani)



SOLO AGLI INIZI DEGLI ANNI NOVANTA QUALCUNO SI RICORDÒ
DI RANIERO MENGARELLI CHE REGALÒ A CERVETERI

SCAVI DI INESTIMABILE IMPORTANZA
DI GIOVANNI ZUCCONI

Oggi continueremo a raccontare la storia delle 
aree archeologiche di Cerveteri, attraverso 
le vicende del Ing. Raniero Mengarelli che, 

come sapete, ha guidato, nei primi decenni del ‘900, 
tutti i più importanti scavi archeologici a Cerveteri. 
Anche stavolta attingeremo a piene mani da uno 
straordinario articolo scritto dalla Dott.ssa Rita Co-
sentino, l’attuale responsabile dell’area archeologica 
di Cerveteri, per “Mediterranea - Quaderni annuali 
dell’Istituto di Studi sul Mediterraneo antico”. Il titolo 
di questo articolo è: “Raniero Mengarelli a Cerveteri. 
Appunti dal carteggio inedito”. 
Stavolta parleremo di valorizzazione dell’immenso 
patrimonio archeologico che il Mengarelli, in circa 24 
anni di scavi, regalò a Cerveteri. Città che non gli fu 
per nulla riconoscente, se osserviamo che la prima 
dedica pubblica che gli concesse, solo agli inizi degli 
anni ’90, fu il nome di una piccolissima e periferica 
strada adibita a parcheggio di una lottizzazione. Co-
minciamo con il farci un idea di quanti monumenti 
etruschi l’ingegnere riportò alla luce. In una sua re-
lazione del 1938, nella sola zona della Banditaccia, 
afferma di avere fatto emergere ben 248 tumuli, per 
un totale di 1.470 camere sepolcrali. Un numero 
immenso. E stiamo parlando solo della zona della 
Necropoli della Banditaccia, non contando quindi 
le altre 808 tombe riportate alla luce nelle Necropo-
li della Cava della Pozzolana e del Sorbo. Talmente 

tante che qualcuno pensò che queste ultime poteva-
no essere benissimo ricoperte da una bella colata di 
cemento, e di costruirci sopra l’omonimo quartiere 
del Sorbo. Quindi, complessivamente, il Mengarelli 
regalò a Cerveteri, e al mondo intero, ben 2.278 ca-
mere sepolcrali (ogni tomba può avere più camere 
sepolcrali). Per avere un’idea del grandissimo lavoro 
che portò avanti negli anni, facciamo due conti. Stia-
mo parlando di quasi 95 camere sepolcrali scavate 
ogni anno, pari a quasi 8 al mese. Cioè praticamen-
te quasi due ogni settimana. Un lavoro sistematico 
gigantesco, che purtroppo non arricchì nessun mu-
seo etrusco di Cerveteri. Questo vide la luce solo 
nel 1967, ben 34 anni dopo la messa a riposo del 
Mengarelli. Questa, insieme a tante altre, è una del-
le vergogne che ha impedito la crescita economica 
e culturale, ma soprattutto economica, di Cerveteri. 
Mengarelli capì subito che le centinaia di tombe che 
aveva scavato erano inutili se non si potevano visita-
re. E per visitarle, bisognava renderle agibili con ope-
re di manutenzione e di valorizzazione. E di restauro, 
quando ce ne era bisogno. 
Cominciò a chiedere finanziamenti per illuminare 
le tombe più importanti: la tomba dell’Alcova, della 
Nave, dei Capitelli, di Marce Ursus, della Cornice, 
dei Rilievi e dei Tarquini, tanto per iniziare. I primi fi-
nanziamenti arrivarono solo nel 1926, per un totale 
di 17.300 lire. Per quanto riguarda l’energia elettrica 

IL BENEFATTORE 
DELL’ARCHEOLOGIA DIMENTICATO
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necessaria, siamo in un periodo di ristrettezze eco-
nomiche, e quindi il Mengarelli presenta un piano 
per razionalizzare i consumi e per ridurre i costi. Alla 
società elettrica, Mengarelli chiede una fatturazione 
che tenga conto che le Tombe verranno illuminate 
solo di giorno, e che lo saranno in sequenza e mai 
contemporaneamente. L’ingegnere, nel suo proget-
to presentato al Ministero, calcola che non dovranno 
essere erogati più di 300 watt per volta. 

Ma prima di permettere la visita delle tombe, queste 
andavano restaurate e rese agibili. Non abbiamo una 
documentazione esaustiva sulla sua opera di manu-
tenzione ordinaria e straordinaria delle centinaia di 
tombe che Mengarelli ha scavato. Ma sappiamo che, 
nei primi trenta anni del ‘900, il suo impegno, anche in 
questo campo, fu grande e pervasivo in tutte le zone 
in cui ha scavato. Nelle sue lettere o relazioni, trovia-
mo traccia di richieste di numerosi finanziamenti fina-
lizzati al restauro e al consolidamento delle tombe ri-
portate alla luce. Un problema particolarmente pres-
sante che lui dovette affrontare fu quello delle fogna-
ture per eliminare l’acqua che regolarmente, durante 
i mesi invernali, riempiva le tombe appena scavate. 
In una nota alla sua Direzione Generale, il Mengarelli 
ricorda che la tecnica di prosciugare le tombe alla-
gate con delle pompe idrauliche, sia fastidioso per il 
visitatore oltre che notevolmente costoso. Un esem-
pio mirabile di questa opera di realizzazione di opere 
idrauliche per il prosciugamento delle tombe, lo ritro-
viamo nella Tomba delle Cinque Sedie, attualmente 
concessa in convenzione alla Sezione di Cerveteri 
del GAR. Chi ha visitato il complesso archeologico 
ha potuto ammirare un lungo cunicolo, completa-
mente accessibile, che corre immediatamente sotto 
la tomba, e ad essa collegata con dei piccoli cunicoli 
di raccordo che drenano l’acqua piovana dalla ca-
mera centrale e dal dromos. Questa tomba, a parte 
casi eccezionali, è sempre completamente asciutta. 
Ma non tutte le tombe scavate erano sempre pronte 

per essere visitate. Quando una tomba presentava 
uno stato di conservazione che non permetteva la 
fruizione, il Mengarelli, quando possibile, provvedeva 
al suo restauro. Un restauro chiaramente che doveva 
tenere conto di criteri e regole rispettose della natura 
storico-architettonica del monumento etrusco. Per 
illustrare meglio questi criteri, crediamo che si utile 
riportare, per intero, un passo ritrovato nei vari car-
teggi dalla dottoressa Cosentino, nel quale il Men-
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garelli illustra come bisogna procedere nel restauro 
di una Tomba.
“…di ogni momento io ho eseguito alcune norme 
molto rigorose che riassumo... Di ogni monumento 
da restaurare si deve fare uno studio e un rilevamento 
scrupoloso di quel che rimane. Quindi si deve com-
pilare un progetto particolareggiato dal quale ben 
risulti che l’esattezza del restauro e documentata pie-
namente dalle parti che rimangono della costruzione 
antica. Il restauro, la cui sicura rispondenza all’antico 
non risulti evidente, non si deve fare. Aggiungo che 
per me quando il progetto di restauro di un monu-
mento sia sicuro, ma dei materiali antichi rimanga 
una quantità troppo esigua, non si deve effettuare il 
restauro stesso, il quale ci darebbe un monumento 
quasi nuovo. Le parti restaurate, pur essendo fatte in 
modo che si accordino con quelle conservate, devo-
no essere sempre riconoscibili”.
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Con l'arrivo del tepore 
primaverile le bellez-
ze archeologiche di 

Cerveteri tornano ad essere 
la mèta preferita di chi vuo-
le trascorrere una giornata 
all'aria aperta, scoprendo te-
sori inestimabili del passato. 
Fino al primo maggio è stato 
varato un programma mol-
to interessante che prevede 
aperture straordinarie della 
Tomba dei Leoni Dipinti, del-
la Tomba degli Scudi e delle 
Sedie, della Tegola Dipinta e 
l’immancabile passaggio alla 
Tomba dei Rilievi. Un cartel-
lone realizzato dall'ammini-
strazione comunale di Cer-
veteri in collaborazione con 
la Soprintendenza e le tante 
realtà associative del territorio che si prodigano per 
la tutela e la valorizzazione dei siti Unesco, patri-
monio dell'umanità, come Necropoli della Banditac-
cia e Museo nazionale etrusco. “Fino a domenica 1 
maggio - spiega Lorenzo Croci, assessore allo svi-
luppo del territorio - Cerveteri aprirà le porte ai turi-
sti con visite guidate, tour e aperture straordinarie.
Abbiamo organizzato un ricco programma di iniziati-
ve volte alla promozione alla conoscenza del nostro 

FINO AL PRIMO MAGGIO ALLA 
SCOPERTA DELLA NECROPOLI

immenso patrimonio arche-
ologico. Visite sono organiz-
zate per domenica 23 aprile 
con l’apertura straordinaria 
della Tomba degli Animali 
Dipinti, per il 25 aprile, Festa 
della Liberazione, con la vi-
sita alla Tomba della Nave e 
del Tumulo Moretti, e per do-
menica 30 aprile quando ad 
essere aperte al pubblico sa-
ranno la Tomba della Tegola 
dipinta e Tomba degli scudi e 
delle sedie”. Per informazio-
ni e prenotazioni contattare 
il Punto di Informazione Tu-
ristica in Piazza Aldo Moro. 
Lunedì 1 maggio inoltre, tor-
na un appuntamento giunto 
alla sua 5^edizione che sem-
pre richiama un gran numero 

di persone. La Sezione di Cerveteri ‘Antonio Itri’ del 
Gruppo Archeologico Romano, organizza la Scam-
pagnata Archeologica, una giornata all’aria aper-
ta nella meravigliosa Necropoli della Banditaccia. 
Appuntamento alle ore 9.30 davanti la biglietteria 
della Necropoli. Prenotazione obbligatoria entro il 
27 aprile. Per informazioni inviare una e-mail a gar.
cerveteri@hotmail.it. Si consiglia di indossare abbi-
gliamento e scarpe.



IL VICE SINDACO GIUSEPPE ZITO 
TRACCIA UNA BILANCIO

DEL LAVORO SVOLTO NEL SETTORE 
DELLE OPERE PUBBLICHE

AA meno di due mesi dal voto, un bilancio 
si può tirare su un settore che interessa da 
vicino i cittadini, ovvero quello delle opere 

pubbliche. Tasto che a Cerveteri è sempre stato 
spinoso, per decenni sotto gli occhi della gente si è 
assistito a disagi e disservizi trascinatisi senza so-
luzione di continuità. Un argomento affrontato sulla 
stampa da Giuseppe Zito, vice sindaco ed asses-
sore ai lavori pubblici, che ha colto l'occasione per 
sintetizzare la mole di lavoro realizzata dall'ammini-
strazione comunale e gli investimenti effettuati so-
prattutto per la ristrutturazione della dissestata rete 
viaria di Cerveteri e delle frazioni decentrate.
Vice sindaco, parliamo di numeri?
“Prima di snocciolare cifre – dice Zito - è giusto che 
i cittadini sappiano che il comune ha una capacità 
di spesa di circa un milione e mezzo di euro per 
le opere pubbliche. Questa è la cifra della qua-
le si dispone in bilancio annualmente e di più non 
si può. E’ altrettanto giusto che si sappia quindi 
che quest’anno, un milione e mezzo, lo abbiamo 
impegnato per il riassetto delle strade attraverso 
un’opera di manutenzione straordinaria. Abbiamo 
avvisato per tempo le società di servizi, ACEA, TIM, 
ENI, ENEL di provvedere ai lavori a loro dedicati per 
l’ottimizzazione dei servizi, dando un tempo per la 
realizzazione oltre il quale non avremmo più con-
cesso permessi, prendendo anche degli accordi 
secondo i quali in alcuni casi le aziende stesse si 
sono fatti carico del rifacimento della pavimenta-

“NON SI FACEVANO 
STRADE DA

TRENTA ANNI”

zione delle strade interessate a quelle tipologie di 
intervento. Le società di servizi hanno reagito bene, 
abbiamo fatto la viabilità principale a Cerenova, ora 
si cominciano i lavori a Cerveteri e sulla via di Ceri, 
sono già in corso quelli preparatori. Grazie ai con-
tributi regionali potremo realizzare la rotonda alo 
svincolo tra via Settevene Palo e via Chirieletti e 
sempre per interventi regionali riapriremo la scuola 
di Due Casette dopo averla riqualificata dal punto 
di vista antisismico e messa in sicurezza e riaprire 
la palestra del plesso di Cerenova, chiusa per in-
filtrazioni e quindi per condizioni di insalubrità. E’ 
tanto, e si prova soddisfazione per essere riusciti a 
farle in un comune dove le strade non si toccava-
no da trenta anni, in un comune vastissimo e male 
articolato. In un comune dove solo per rifare tutte 
le strade occorrerebbero più di quindici milioni di 
euro”.
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L’IMPOSTA PER L'OCCUPAZIONE TEMPORANEA
DEGLI SPAZI E DELLE AREE PUBBLICHE È STATA RIDOTTA DEL 47% 

DALL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE

Buone notizie per le attività commerciali di Cer-
veteri. Arriva infatti un importante ridimensiona-
mento della tassa per l'occupazione tempora-

nea degli spazi e delle aree pubbliche, la famigerata 
gabella conosciuta come Tosap. Il comune ha infatti 
deciso di fissare le tariffe al minimo consentito dalla 
legge, la riduzione si attesta intorno al 47%. Un taglio 
delle imposte significativo che rappresenta indubbia-
mente un sostegno rilevante al mondo del commercio 
e della produttività di Cerveteri dove il settore stenta a 
decollare per carenze che si trascinano da tempo. Dal 
palazzetto comunale fanno sapere che è solo il primo 
passo di un programma di rilancio destinato a ribaltare 
una crisi che ha costretto molte attività a chiudere i 
battenti per motivi economici. 
“Una città che sta costruendo il suo futuro sul rilancio 
del turismo - dice il sindaco Alessio Pascucci - deve 
puntare sull'accoglienza. La nuova area artigianale e il 
nuovo piano regolatore indicheranno i punti dove sarà 
finalmente possibile realizzare le prime strutture alber-
ghiere della nostra città, ma anche nel corto raggio 
è possibile attuare delle iniziative concrete. Abbiamo 
già in questi anni messo mano sul regolamento per le 
strutture esterne temporanee, chiamate dehors, per-
mettendo a tantissimi esercenti di estendere la super-
ficie a disposizione delle attività commerciali. Questo 
ha indubbiamente contribuito a migliorare l’accoglien-
za dei visitatori nonché il profilo estetico di molte delle 
piazze della nostra città. Dopo la forte riduzione della 
Tari nel 2017, abbiamo voluto dare un altro segnale 

importante all'economia della città. In un momento in 
cui l'economia locale e nazionale comincia a registrare 
i primi accenni di ripresa abbiamo voluto contribuire 
a dare maggiore impulso alle attività commerciali, di-
mezzando la Tosap per le occupazione temporanee 
del suolo pubblico”.
Il segnale che parte dal Granarone è dunque po-
litico?
“Assolutamente sì, è una scelta politica e strategica 
precisa - continua Pascucci - che segue il percorso a 
cui in questi anni abbiamo dato vita con una serie di 
iniziative nel segno della liberalizzazione delle attività 
legate al commercio cittadino, con il preciso obietti-
vo di dare sostegno alle tante attività medie e piccole, 
spesso a conduzione familiare, che caratterizzano la 
nostra città. Per questo abbiamo, per esempio, libe-
ralizzato gli orari degli esercizi commerciali e recepito 
tutte le normative della Direttiva Europea Bolkestein. 
Inoltre abbiamo regolamentato più strettamente gli 
intrattenimenti musicali ospitati nei locali della nostra 
città e gli orari di apertura delle case da gioco. Ricor-
diamo inoltre che grazie all’integrazione delle norme 
tecniche di attuazione del Piano Particolareggiato del 
Prg, abbiamo creato la possibilità di aprire nuove at-
tività commerciali e botteghe artigiane in tutti i locali 
al piano terra della zona alla zona contigua al centro 
storico e compresa tra la Casaccia, via Lazio, via Leo-
pardi e via Landenberg; una misura che in questi anni 
ha già consentito l’apertura di nuove attività nel cuore 
di Cerveteri”.

DIMEZZATA LA TASSA TOSAP

Qualcosa si muove per la raccolta differenziata 
a Cerveteri. Da pochi giorni nelle zone di Cer-
veteri alta, Marina di Cerveteri e Valcanneto, 

dove è già attivo il servizio di raccolta differenziata 
porta a porta, è partito il nuovo calendario. Arriva un 
potenziamento dei passaggi che potrebbe contribuire 
ad alleviare la morsa della produzione di rifiuti sul ter-
ritorio. “Dopo l’iniziale fase sperimentale – dice il sin-
daco Alessio Pascucci – come annunciato abbiamo 
adeguato il servizio aumentando i passaggi settima-
nali per il ritiro di carta, vetro e alluminio. In questi gior-
ni abbiamo già cominciato a distribuire i nuovi calen-
dari con i nuovi giorni di raccolta nelle cassette delle 
lettere di tutte le utenze. A tal proposito raccomando 
a tutta la cittadinanza di conservare i nuovi calendari e 
di rispettare i giorni della raccolta. Il nuovo calendario 
riporta già il programma dei ritiri nel periodo invernale 
e nel periodo estivo. D'estate, infatti, il numero dei ri-
tiri sarà ulteriormente implementato. Siamo inoltre in 
attesa della consegna dei nuovi contenitori dedicati 
alla raccolta della carta e della plastica che comple-
teranno i kit già distribuiti alle famiglie e sostituiranno 
le attuali buste bianca per la carta e gialla per la pla-

AUMENTANO I PASSAGGI 
DEL PORTA A PORTA

SI POTENZIA LA RACCOLTA DIFFERENZIATA A CERVETERI ALTA,
MARINA DI CERVETERI E VALCANNETO.

ENTRO MAGGIO IL SERVIZIO ESTESO A TUTTO IL TERRITORIO

stica.  Nelle settimane successive concluderemo l’e-
stensione della raccolta Porta a Porta in tutte le zone 
rurali e nei centri urbani di Ceri, Sasso e Cerqueto. 
Avviato il servizio, provvederemo gradualmente alla 
rimozione di tutti i cassonetti e le campane stradali. 
Per la realizzazione dei nuovi calendari abbiamo tenu-
to conto delle diverse esigenze che i cittadini ci hanno 
manifestato in questo periodo sperimentale, questo 
ci permetterà di effettuare una migliore raccolta diffe-
renziata e conseguentemente di abbattere i costi del 
conferimento in discarica, con ulteriori effetti positivi 
sulla Tari. Ovviamente, restano sempre in vigore tutti 
gli altri servizi già attivati in questo periodo, come i 
container scarrabili per il conferimento dei rifiuti in-
gombranti, delle potature e degli apparecchi elettro-
nici, nonché il ritiro a domicilio, prenotabile attraverso 
il numero verde. Sarà esteso ai nuovi utenti serviti dal 
Porta a Porta anche il ritiro a domicilio di pannolini e 
pannoloni". Ricordiamo che è sempre possibile ritira-
re presso il Centro Servizi di via Settevene Palo Nuova 
a Cerveteri, ogni sabato, dalle 14.00 alle 16.30, il kit e 
le buste per fare la raccolta differenziata, oltre che le 
guide, i calendari e le compostiere domestiche.
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NUOVI AVVISTAMENTO DI OGGETTI VOLANTI IDENTIFICATI
CHE APPAIONO E SCOMPAIONO IN POCO TEMPO

MA SONO STATI IMMORTALATI DA EMILIANO GAUDIELLO
DI GIOVANNI ZUCCONI

In fondo ce l’aspettavamo. L’avevamo scritto che 
non si trattava di personaggio comune, e che i suoi 
avvistamenti di U.F.O. non erano da considerarsi 

occasionali e irripetibili. Stiamo parlando, natural-
mente, di Emiliano Gaudiello, che abbiamo inter-
vistato due settimane fa, e che da un paio di mesi 
abita a Cerveteri. Giusto il tempo di ambientarsi, ed 
ecco che la sua reflex ha immortalato due misteriosi 
oggetti che volavano nei nostri cieli. Di questi due 
nuovi avvistamenti vi proponiamo naturalmente le 
foto. Ognuno di voi può farsi la propria idea, ma cre-
do che sia evidente che gli oggetti che sono stati 
ripresi, soprattutto uno, non appaiano come usuali 
aeromobili. C’è inoltre una particolarità in questi due 
avvistamenti che vorrei sottolineare. Sono stati fat-
ti tutti e due nello stesso posto, nelle campagne di 
Cerveteri, dove avevo intervistato Emiliano Gaudiel-
lo, e dove mi aveva parlato dei suoi precedenti av-
vistamenti. Una coincidenza naturalmente, ma che 
ci piace pensare che abbia una precisa corrispon-
denza. Vedremo se anche in futuro il nostro amico ci 
invierà nuove foto con altri misteriosi avvistamenti, 
così come ci ha abituato in queste ultime settimane. 
Abbiamo intervistato di nuovo Gaudiello, e gli abbia-
mo chiesto se, oltre a qualcosa di inspiegabile che lo 
mette nelle condizioni di essere il testimone di deci-
ne di avvistamenti, avesse qualche segreto da con-
dividerci per diventare anche noi degli osservatori, 
anche occasionali, di oggetti volanti non identificati.

“Nessun segreto particolare. Anche lei potrebbe fare 
foto come quelle che le ho fatto vedere. Sincera-
mente e con molta umiltà penso che tutti possono 
fotografare questi oggetti in cielo, ma serve un mi-
nimo di preparazione di base nella fotografia/video, 
ed avere una mente aperta al mondo. Se pensiamo 
che ancora oggi, nel 2017, gli oceani ed i loro abissi 
restano sconosciuti per un 90%, abbiamo l’idea di 
quanto abbiamo ancora da scoprire. Quindi è fonda-
mentale avvicinarsi a queste cose con molta umiltà 
e non dare nulla per scontato. Ed è importante ap-
plicarsi con passione, fare tante foto e avere molta 
pazienza. Chiaramente non è detto che poi nelle sue 
fotografie possa comparire effettivamente un ogget-
to volante, ma il segreto è tutto qui.”
Non conosce nessuno a Cerveteri o a Ladispoli 
che abbia avuto le sue stesse esperienze?
“Purtroppo no. Ma mi piacerebbe conoscere delle 
persone che hanno la mia stessa passione, e che 
si vogliono impegnare in uno studio serio di questi 
fenomeni. Sarebbe anche bello poter fondare un 
Gruppo Ufologico a Cerveteri. Io già sto cercando 
una sede. Se saremo in tanti, considerando che sia-
mo in una zona che a mio parere promette bene, 
potremo ottenere dei risultati straordinari. Se mi 
permette voglio lanciare un appello a tutti quelli che 
sono interessati a questi studi.
Contattatemi, lasciando un messaggio sul mio sito: 
https://spaziomistero.jimdo.com/webcam-live/

UFO SUI CIELI
DI CERVETERI?



A Santa Marinella da tanto tempo aleggia 
un mistero. Che nessuno è mai riuscito a 
svelare in modo esaustivo. Parliamo dell’in-

comprensibile fatto che il segnale televisivo si 
capta in modo scarso per non dire inesistente. Col 
risultato che ci sono moltissimi cittadini che, pur 
pagando regolarmente il canone Rai, quando ac-
cendono il televisore il più delle volte vedono solo 
tanta nebbia, immagini che si bloccano, program-
mi a singhiozzo.
La faccenda è arrivata sul tavolo del ministro dello 
Sviluppo economico dopo la lettera di segnala-
zione e protesta inviata dal sindaco Bacheca, a 
nome di una intera collettività che avrebbe il di-
ritto di godere dei programmi televisivi come tut-
ti gli altri abbonati del comprensorio. C’è da dire 
che la prima risposta pervenuta da Roma non è 
molto entusiasmante, dal ministero hanno infatti 
precisato che “preventivamente, per i problemi 
di ricezione dei programmi Rai, dovrebbe essere 
interessata l’azienda stessa da parte dei cittadini 
attraverso lo specifico numero verde 800111555 
per verificare il livello e la qualità dei segnali ricevi-
bili nella zona”. Da Roma fanno anche sapere che 
è operativo il servizio di “Help Interferenze” che 
consente al cittadino che rileva disturbi televisivi, 
di effettuare segnalazioni verificando se, eventual-
mente, il problema dipende da interferenze create 
dai segnali LTE con cui vengono trasmessi i nuovi 
servizi 4G per la telefonia mobile.

PERCHÉ I PROGRAMMI
TELEVISIVI

NON SI VEDONO?

Un filo di speranza arriva dalla notizia che il mini-
stero, “vista comunque l’entità della popolazione 
interessata a tale problematica, ha attivato la di-
pendenza provinciale ad intraprendere gli accer-
tamenti di competenza”.
In comune si tiene la guardia alzata, il sindaco pur 
ringraziando il ministero per l’interessamento, ha 
ribadito “di attendere fiducioso le ulteriori indagini 
che, si spera, portino ad una risoluzione definitiva 
del problema, per consentire una ricezione chia-
ra e limpida del segnale televisivo nel territorio di 
Santa Marinella”.

SALE LA PROTESTA DEGLI UTENTI
CHE PAGANO IL CANONE

MA NON RICEVONO IL SEGNALE 
DIGITALE FORTE E CHIARO



I comuni del lago si preparano a seguire l’esem-
pio di Ladispoli e Cerveteri per ottimizzare il 
trasporto urbani. Il progetto è quello di creare 

un unico gestore ed un’unica rete di trasporto 
pubblico locale tra le tre città lacustri. Il passo è 
stato compiuto con l’approvazione in Consiglio 
comunale della volontà da parte del municipio di 
Bracciano di aderire alla proposta avanzata dal 
comune di Anguillara di consorziarsi in un servizio 
integrato, seguendo proprio il modello adottato 
sul litorale. Anguillara e Trevignano, seppur con 
due contratti diversi, avevano lo stesso gestore 
del servizio, una ditta anguillarina vincitrice dei re-
lativi appalti. Il trasporto pubblico a Bracciano è 
invece affidato ad una società di Palestrina. L’in-
tenzione sarebbe però quella di affidare un nuovo 
servizio anche perché il senso dell’operazione è 
rendere efficiente il servizio, con nuove tratte ed 
orari che favoriscono lo spostamento anche tra i 
comuni. E soprattutto abbattere i costi ed incen-
tivare i cittadini a lasciare a casa l’automobile ed 
utilizzare i bus urbani. Abbattendo notevolmente il 
tasso di inquinamento nel bacino del lago causato 
dal traffico veicolare. A Ladispoli e Cerveteri il pro-
getto sta andando a gonfie vele, gli utenti stanno 
mostrando di gradire il servizio di collegamento 
intercomunale, si auspica che per la fine dell’an-
no, dopo il via libera della Regione Lazio, questo 
sogno possa tramutarsi in realtà. E sarebbe anche 
un passo in avanti notevole di civiltà politica visto 
che le amministrazioni di Bracciano, Trevignano 
ed Anguillara sono governate da Giunte di colore 
politico opposto.

ARRIVA
IL TRASPORTO

INTERCOMUNALE
NELLE TRE CITTÀ

DEL LAGO

News BRACCIANO



Salute Benessere

IL MIO
PUNTO DI VISTA
SULLA MENINGITE

La colonizzazione con acquisizione 
nasofaringea del meningococco 
(Neisseria meningitidis) non è rara.

Lo stato di portatore sano (perciò asin-
tomatico) è pari al 10% nei periodi tra 
un’epidemia e l’altra (interepidemico) e 
del 30% in coloro che vivono in condi-
zioni di sovraffollamento (dormitori, ca-
serme, collegi). Vivere a stretto contatto 
con una persona affetta da meningite 
(come per la Tbc) è il modo più facile 
per andare incontro alla malattia. Ecco 
perché la profilassi antibiotica (rifampi-
cina, ceftriaxone, tetracicline) è neces-
saria poiché molto efficace.  Dei cinque 
sierogruppi meningococcici (A, B, C, 
Y e W-135) quello che, in inverno, qui 
da noi, più preoccupa è quello C (re-
centi episodi mortali in Toscana) per-
ché colpisce soggetti con basse difese 
immunitarie. Oltre ai focolai di infezioni 
a distanza (es. sinusiti, otite) fattori pre-
disponenti per questo tipo di meningi-
te sono gli immunodepressi, i soggetti 
a cui è stata asportata la milza, quelli 
con malattie congenite severe, coloro 
che al quadro proteico elettroforeti-
co presentano un basso tasso di glo-
bulinemia (ipoglobulinemia), soggetti 
sottoposti a recente trauma cranico o 
intervento neurochirurgico; i malati di 
mieloma multiplo, gli etilisti cirrotici.  Il 
passaggio dalla acquisizione nasofa-
ringea (favorito da forme parainfluenzali 
invernali) comporta in tutti questi casi 
un’invasione del circolo ematico con 
febbre alta e successivo interessamen-
to delle meningi.
Per quanto riguarda i neonati va detto 
che sono protetti durante i primi mesi di 
vita grazie agli anticorpi materni di clas-
se IgG trasferiti passivamente. Quando 

questi livelli decrescono, il tasso di in-
cidenza di malattia aumenta (con un 
picco tra i 3 ed i 9 mesi), per poi subire 
un rapido declino in seguito alla produ-
zione di anticorpi protettivi indotti dalla 
colonizzazione nasofaringea da parte 
di batteri non patogeni che presenta-
no reazioni crociate con alcuni antigeni 
della Neisseria M. (contatto con altri in-
dividui, bambini o adulti). Sgombriamo 
il campo da equivoci. Che la regione 
Emilia Romagna (unica in Italia) abbia 
deciso che dal prossimo anno scola-
stico, nessun bambino, da 0 a 3 anni, 
potrà entrare nelle “scuole” della prima 
infanzia se non sarà stato immunizzato 
contro poliomielite, difterite, tetano ed 
epatite B (più morbillo obbligatorio) non 
c’entra assolutamente nulla con la me-
ningite da meningococco. 
Non vorrei sbagliarmi (perciò correg-
getemi se erro) ma il Servizio Sanitario 
Nazionale consente gratuitamente la 
sola vaccinazione per il meningococco 
sierotipo B (quello dichiarato il meno ef-
ficace di tutti) mentre se si effettua una 
vaccinazione efficace (A, C, Y, W-135) 
il vaccino costa circa 70 euro a per-
sona. A me sembra paradossale. Va 
per completezza aggiunto che anche i 
soggetti anziani sono più vulnerabili per 
deficit del sistema immunitario. Ma al-
lora dovrebbero essere vaccinati tutti? 
Noi siamo in presenza di casi sporadi-
ci (dovuti ai siero gruppi C e B) ed al 
massimo di fronte a forme epidemiche 
localizzate (5-10 casi su 100.000). È 
poi vero che i pazienti con deficit dei 
componenti terminali del complemen-
to, o properdina, sono ad aumentato 
rischio di infezione meningococcica 
(che si può verificare anche come epi-

demia). Domandiamoci però quanto 
verrebbero a costare questi esami se 
eseguiti come screening di massa. Per 
me, medico a contatto con diverse 
malattie infettive (meningite compre-
sa) mi sembra che ci siano troppi punti 
oscuri. A parte la meningite fulminante 
(peggiora entro poche ore) le forme su-
bacute presentano dei segni e sintomi 
inconfondibili. L’85% degli adulti ha for-
te mal di testa, febbre alta, spesso mal 
di gola, e soprattutto meningismo, vale 
a dire rigidità nucale. Molto spesso vi è 
un’alterazione dello stato di coscienza 
(75%), nausea, vomito, paralisi dei nervi 
cranici, convulsioni (40%), dolore alle 
ossa ed ai muscoli, sudorazione. Che 
cosa fa il sanitario per prima cosa (lo 
può fare anche un parente a casa)? 
Flettere il collo del paziente che nelle 
meningiti è difficoltoso (vi è resistenza). 
Se si riesce comunque ad effettuare 
una flessione passiva del collo si assi-
ste, nella malattia, alla spontanea fles-
sione dell’anca e delle ginocchia (se-
gno di Brudzinski). Poi, personalmente, 
ricerco sempre il segno di Kernig: in un 
paziente in posizione supina, con an-
che e ginocchia piegate, il tentativo di 
estendere le gambe provoca dolore. 
Se poi vi è un’eruzione cutanea (der-
matite) il quadro è completo. Se dia-
gnosticata rapidamente sono sufficien-
ti solo 7 giorni di ceftriaxone (Rocefin, 
Setriox etc) + vancomicina (da effet-
tuare in ospedale) per debellare l’affe-
zione. Nei bambini di età superiore ai 3 
mesi all’antibiotico va anche affiancato 
il desametasone (cortisone). Mi chiedo. 
Conoscere bene la semeiotica neurolo-
gica della meningite non è fondamen-
tale ai fini diagnostici?

A cura del Dottor Professor ALDO ERCOLI
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In questo articolo affronterò il 
tema, molto delicato, dei vari 
modi in cui si può fare del male 

al proprio corpo. Ultimamente ha 
molta eco nei mass media il fatto, 
certo allarmante, che gli adole-

scenti si procurino dei tagli, ma in realtà 
ci sono infiniti modi, di cui si parla meno, di 

farsi del male, che possono avere un significato 
psicologico equivalente al tagliarsi.
Dico possono avere - e lo sot-
tolineo con vigore in quanto 
non voglio essere minima-
mente frainteso - per-
ché i significati psi-
cologici dietro uno 
stesso comporta-
mento possono 
essere diversi, e 
prima di dire se 
quel comporta-
mento è patolo-
gico o meno, se è 
un attacco al pro-
prio corpo o meno, 
bisogna indagare sui 
significati psicologici 
soggettivi che quei ge-
sti hanno per ogni singolo 
individuo che “fa qualcosa” al 
proprio corpo. Ci sono, per esempio, 
pratiche culturali o religiose invasive di azione sul 
proprio corpo, che non possiamo definire patolo-
giche perché hanno un preciso significato rituale 
all’interno di un preciso contesto socio-culturale.
E così, solo per fare un esempio tra molti, farsi 
dei tatuaggi, dei piercing, marchiarsi o scarificarsi 
oggi va molto “di moda” ed è un fatto culturale, di 
costume; ma può essere anche espressione di un 
disagio psicologico più profondo se tali pratiche 
vengono fatte non per il loro significato estetico o 
simbolico (perché cioè rappresentano qualcosa), 
ma per una ricerca di dolore: la ricerca di un dolo-
re fisico che possa scacciare il dolore psicologico.
Se si prova piacere o abbassamento dalla tensio-
ne psichica attraverso il dolore fisico, per esempio 
il dolore dell’ago quando ci si fa un tatuaggio, e si 
va a farsi fare un tatuaggio a tale scopo e in mo-
menti di tensione psicologica, angoscia, senso di 

vuoto e noia, etc. tale che poi la tensione si “scio-
glie” attraverso il dolore, allora … “sarebbe bene 
farsi un paio di domande”: qui la funzione di quel 
gesto potrebbe essere quella di gestire attraverso 
il dolore fisico un dolore che è psicologico: scac-
ciare/allontanare da sé il dolore emotivo attraver-
so il dolore fisico.
Analogo significato possono avere altri compor-
tamenti, come il maltrattare il proprio corpo pri-

vandolo del cibo, o l’intossicarlo, al 
contrario, rimpinzandolo di cibo; 

oppure alterarne il funzio-
namento e danneggiarlo 

con l’uso di droghe, o 
lo strapazzarlo sen-

za rispetto con un 
abuso di attività 
fisica, con digiuni 
forzati, con una 
sregolatezza nei 
ritmi veglia-son-
no; o ancora, il 
non averne cura 

esponendolo a ri-
schi per la salute o 

a possibili danni; o il 
cambiarne parti attra-

verso la chirurgia estetica, 
etc. Tuttavia, fare digiuni for-

zati (per esempio) è anche però 
parte di una pratica religiosa (sebbe-

ne la fisiologia ci insegna che il corpo “non rin-
grazierà”, come invece forse farà lo spirito), così 
come il “rifarsi” il seno o il naso, o altre parti del 
corpo, o il farsi un bel tatuaggio, possono avere 
un significato estetico che può donare un maggio-
re benessere psicologico e non il contrario.
Bisogna stare dunque molto attenti a non “patolo-
gizzare” questi gesti. Quando però si hanno fon-
dati dubbi sul perché si fanno certe cose al pro-
prio corpo, o sul perché i propri figli fanno certe 
cose al proprio corpo, è sempre bene consultare 
un esperto, perché tali comportamenti possono 
anche essere dei sintomi, delle manifestazioni 
esteriori, di un disturbo/disagio psicologico più 
profondo.

www.riccardococo.net;
e-mail: cocoricc@libero.it

IL DOLORE CHE SCACCIA IL DOLORE

Dottor RICCARDO COCO
Psicologo - Psicoterapeuta
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Riceve per appuntamento
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00055 Ladispoli (RM)
www.riccardococo.net 
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MALATTIA: IL LINGUAGGIO DELL’OMBRA NEGATA
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La salute è la ricchezza più grande dell’essere 
umano. Quando appare un sintomo organico, 
o psicologico, ci si sente colpiti da un senso 

di impotenza. Si prova lo stesso sgomento anche 
in occasione di un incidente, di una delusione 
sentimentale, scolastica o lavorativa. Ciò accade 
nella inconsapevolezza del proprio Sé corporeo, 
nella volontà di negare e non ascoltare umilmente 
le emozioni che ci fanno sentire impotenti. Jung 
definì “Ombra” la nostra parte limitata e primitiva 
memorizzata nel DNA, quale informazione arche-
tipica delle esperienze istintuali ritenute negative 
dai nostri avi e dal collettivo. L’Ombra negata, al 
pari di un cibo indigesto, cerca di farsi riconosce-
re attraverso malattie, insuccessi o incidenti. Ogni 
espressione di disagio è il linguaggio dell’Ombra 
che reclama un rapporto dialettico con la nostra 
coscienza. La rimozione dell’Ombra avviene attra-
verso le introiezioni delle ingiunzioni genitoriali che 
determinano fin dalla nascita lo sviluppo delle sta-
si di energie che costruiscono la struttura caratte-
riale. La differenza tra caratterologie predispone 
più o meno verso patologie o difficoltà facilmente 
risolvibili. Le maggiori contrazioni respiratorie che 
ne derivano deformano la postura corporea e la 
funzione degli organi che restano sotto stress. Un 
conflitto rievocante uno shock infantile rimosso 
procura una prima reazione di allarme attraverso 
l’angoscia. Il corpo utilizza al massimo le ener-
gie a disposizione per superare il disagio. Se non 
emerge il ricordo dell’antico dolore si instaura un 

adeguamento alla situazione utilizzando le energie 
di riserva. C’è l’illusione di stare bene ma il cor-
po è sotto stress. Quando le riserve energetiche 
si esauriscono lo shock infantile seppellito sfocia 
in un’affezione o delusione, perché la circolazione 
sanguigna confluisce verso un organo simbolico 
o una situazione rievocante il conflitto. Le tensio-
ni muscolari cronicizzate creano una costrizione 
organica, che coniugate a situazioni di stress pro-
curano una forza limitante o una forza stimolante 
in rapporto alla caratterologia. La forza limitante 
è l’espressione del trauma infantile che attraver-
so la coazione a ripetere cerca la soluzione adul-
ta procurando un forte dispendio energetico. La 
forza stimolante, a sua volta, mette in moto tutte 
le energie disponibili per integrare “l’Ombra” o il 
trauma infantile per rinforzare il Sè corporeo. La 
forza limitante imprigiona nel corpo “l’Ombra” 
o il ricordo del trauma infantile che attraverso la 
coazione a ripetere cerca la soluzione adulta pro-
curando ansia e angoscia oppure un sintomo or-
ganico. La manifestazione psicologica spinge le 
persone ad entrare in Analisi Bioenergetica indivi-
duale dove attraverso l’interpretazione dei sogni, 
l’espressione della rabbia e del dolore, riescono a 
evitare la malattia organica e a trasformare la for-
za limitante in forza stimolante. La Bioenergetica, 
liberando il corpo e la mente a livello emotivo dai 
traumi rimossi, produce le energie vitali per gestire 
la propria vita con salute dinamica e comporta-
menti efficaci.

A cura di MARIA STALLONE ALBORGHETTI




